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Aliquota del 5,3 per mille
Trattasi di aliquota agevolata applicata al fabbricato, e relative pertinenze quali cantine e garage, direttamente utilizzato dal proprietario come abitazione principale; inoltre la medesima aliquota è applicata nei confronti dei fabbricati equiparati all’abitazione principale (vedi elenco in delibera dei fabbricati equiparati).

Aliquota del 7 per mille
Trattasi di aliquota differenziata riservata ai fabbricati (alloggi e pertinenze) non locati ovvero occupati senza contratto, o altro titolo idoneo, di locazione o affitto ovvero le abitazioni tenute a disposizione. 

Pertanto sono soggetti all’applicazione di detta aliquota tutti i fabbricati (alloggi e pertinenze) tenuti a disposizione del soggetto passivo per qualsiasi fine e cioè:

· come seconda abitazione;

· concessi in utilizzo (stabilmente occupati) senza regolare contratto, o altro titolo idoneo, di locazione o affitto;

· inutilizzati, con o senza allacciamenti ai servizi, compresi quelli appartenenti alle imprese costruttrici realizzate per la vendita.

Inoltre la medesima aliquota è applicata anche alle aree fabbricabili.

Aliquota del 6,3 per mille
Trattasi di aliquota agevolata a favore dei proprietari  di terreni agricoli
Aliquota del 4 per mille
Trattasi di aliquota agevolata XE "aliquota"a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. 

L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori.

Aliquota del 2 per mille
Trattasi di aliquota agevolata riservata alle abitazioni (fabbricati di cat. A) concesse in regolare  locazione, ai sensi della legge n. 431 del 9-12-1998, stipulata sulla base dei contratti-tipo definiti fra le organizzazioni della proprietà e dei conduttori maggiormente rappresentative di cui:

· all’art. 2 c. 3 (locazioni con conduzione a titolo di abitazione principale);

Aliquota del 1 per mille
Trattasi di aliquota agevolata riservata alle abitazioni (fabbricati di cat. A) concesse in regolare  locazione, ai sensi della legge n. 431 del 9-12-1998, stipulata sulla base dei contratti-tipo definiti fra le organizzazioni della proprietà e dei conduttori maggiormente rappresentative di cui:

· all’art. 5 c. 3 (locazioni di natura transitoria ad uso abitativo per studenti universitari).

Aliquota del 6,6 per mille
E’ l’aliquota ordinaria, cioè l’aliquota che deve essere applicata per il calcolo dell’imposta dovuta per tutti gli immobili non individuati nelle sopra richiamate aliquote agevolate o differenziate.

Più precisamente l’aliquota ordinaria è riservata ai seguenti fabbricati:

· abitazioni (appartenenti alla categoria catastale A (ad esclusione della cat. A10), concesse in locazione con regolare contratto;

· altri fabbricati appartenenti alle categorie catastali A10 (uffici), B (fabbricati per uso di alloggi collettivi), C (fabbricati a destinazione commerciale e varia con esclusione delle categorie C2-C6-C7 se di pertinenza delle abitazioni), D (fabbricati a destinazione speciale).

